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Novara-Venezia, gemelle dell’arte
con i capolavori dell’Ottocento
Da oggi al castello la mostra inserita tra le celebrazioni dei 1600 anni della Serenissima

BARBARA COTTAVOZ

NOVARA

L
a meravigliosa  «Ve-
nere» di Hayez rapi-
sce  il  visitatore  già  
nella prima sala ma 

poi c’è la città più magica al 
mondo a regalare emozioni 
nei dipinti che la ritraggono. 
S’inaugura oggi alle 10 al ca-
stello di piazza Martiri la mo-
stra «Il  mito di Venezia da 
Hayez alla Biennale» allesti-
ta  dall’associazione  Mets  -  
Percorsi d’arte, dalla Fonda-
zione Castello e dal Comune 
nell’ambito  dei  festeggia-
menti per i 1600 anni della 
nascita della città lagunare, 
fissata al 25 marzo dell’anno 
421.  L’esposizione  resterà  
aperta fino al 13 marzo, tutti 
i giorni da martedì alla dome-
nica (con giornate straordi-
narie come lunedì). Dopo il 
Divisionismo  è  la  seconda  
grande  mostra  dedicata  
all’Ottocento che si tiene al 
castello.

«Il mito di Venezia» racco-
glie settanta opere comprese 
nel periodo che va dal 1830 
al 1910: raccontano la città 
lagunare a partire dai capola-
vori di Francesco Hayez, ap-

punto, fino alla prima Bien-
nale. L’esposizione è stata cu-
rata dalla storica dell’arte Eli-
sabetta  Chiodini  affiancata  
dal comitato scientifico com-
posto da Elena Di Raddo, An-
na Mazzanti, Fernando Maz-
zocca,  Paul  Nicholls,  Paolo 
Serafini e Alessandra Tiddia. 

«Ciascuno di noi vive emo-
zioni diverse ma la prima visi-
ta a Venezia è una magia per 
tutti - ha commentato il presi-
dente di Mets, Paolo Tacchi-
ni -. Abbiamo deciso di cele-
brare i suoi 1600 anni espo-
nendo  le  opere  di  artisti  

straordinari  dell’Ottocento  
veneto, purtroppo poco co-
nosciuti negli ultimi tempi. 
Novara si conferma come po-
lo culturale di questa parte 
del Piemonte: Novara diven-
ta una porta d’Oriente come 
lo fu Venezia in passato».

E’ la seconda mostra pro-
mossa  e  prodotta  da  Mets  
con il Comune e la Fondazio-
ne Castello come ha ricorda-
to il sindaco Alessandro Ca-
nelli ieri alla presentazione: 
«Abbiamo iniziato un percor-
so di grandi eventi con l’espo-
sizione sul Divisionismo poi 

la pandemia ha bloccato il  
progetto che adesso riparte 
con “Il mito di Venezia”. Nel 
frattempo Novara ha lancia-
to una strategia di attrazione 
turistica con le salite sulla Cu-
pola e il restyling della Galle-
ria Giannoni e infatti i bigliet-
ti di ingresso alle tre visite so-
no collegati da gratuità e ri-
duzioni». «Abbiamo fatto in-
vestimenti importanti - ha ag-
giunto Gianluigi Garone, pre-
sidente della Fondazione Ca-
stello - per portare sempre di 
più  questo  complesso  nel  
cuore dei novaresi e farne un 
veicolo di attrazione di turi-
sti in città».

L’esposizione ha il patroci-
nio del comitato per i festeg-
giamenti di «Venezia 1600» 
e vede quale principale spon-
sor il Banco Bpm: «E’ un ono-
re  testimoniare  l’attacca-
mento del nostro istituto ai 
suoi territori, tra cui sicura-
mente Novara spicca per le 
radici ancora molto presenti 
- ha detto Massimo Maren-
ghi,  responsabile  dell’area  
Nord Ovest -. Ringrazio tutti 
coloro che  hanno lavorato  
per questo evento: dopo me-
si di tristezza e di lutti, que-
sta mostra è una medicina 
per lo spirito». —
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l1 Questa mostra è un vero e 
proprio invito a fare un viag-
gio a Venezia. Qual è la sua par-
ticolarità ? 
«Le opere ci  prendono per 
mano e ci portano nella Ve-
nezia del secondo Ottocen-
to, con vedute sulla città e il 
suo  entroterra,  ma  anche  
con immagini molto vivaci 
della quotidianità delle per-
sone che la abitavano. Gli ar-
tisti sono autori un po’di nic-
chia oggi ma famosissimi ai 
loro tempi (e lo erano a ra-
gione perché sono molto bra-
vi) e le opere esposte sono 
difficilissime  da  ammirare  
perché appartengono tutte 
a  collezionisti  privati  che  
non le cedono volentieri». 

l2 Quali  sono  i  capolavori  
«imperdibili»? 
«Non è facile rispondere, so-
no tantissimi. Direi la “Vene-
re”  di  Francesco  Hayez:  
quando l’ho vista nella sala 
mi sono davvero commossa, 
è molto emozionante e coin-
volgente.  Poi  le  vedute  di  
Giuseppe Canelli e Ippolito 
Caffi che hanno trasformato 
il genere dai classici del’700 
introducendo figure grandi 
e caratterizzate, tra l’altro i 
pittori erano due celebrità, 
veri  creatori  di  best-seller  
noti in tutta Europa. Quindi 
meritano attenzione le ope-
re di Guglielmo Ciardi, le pri-
me in particolare, e di Giaco-
mo Favretto. Per chiudere di-
rei “Le due madri” di Luigi 
Nono che ha una storia parti-
colare perché è stato ritrova-
to recentemente: se ne cono-
sceva solo una foto che il pit-
tore aveva fatto per donarla 
alla sua fidanzata». 

l3 Come ha convinto i colle-
zionisti a prestare le opere? 
«Si sono fidati perché abbia-
mo presentato loro il proget-
to di una mostra importan-
te, ben studiata, e questo te-
stimonia che il nostri lavoro 
ha  un  valore.  Li  ringrazio  
molto: io sarei molto gelosa 
dei miei dipinti! ». B.C. —
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L’EVENTO G UIDA ALLA VISITA

Con lo stesso biglietto
gratis alla Giannoni
e sconto sulla Cupola

«Il mito di Venezia» resterà allestita a Novara fino al 13 marzo. A destra la curatrice Elisabetta Chiodini con il presidente di Mets Paolo Tacchini

TRE DOMANDE

ELISABETTA CHIODINI
CURATRICE DELLA MOSTRA

“Commossa
davanti
alla Venere
di Hayez”

LA CITTÀ DELLA CULTURA

Il sindaco Canelli alla presentazione della mostra al castello

La mostra «Il mito di Vene-
zia» apre oggi e resta allesti-
ta fino al 13 marzo 2022, si 
può ammirare dal martedì al-
la domenica dalle 10 alle 19 
e osserverà aperture straor-
dinarie come lunedì 1° no-
vembre e poi mercoledì 8 e 
domenica 26 dicembre, sa-
bato 1°, giovedì 6 e sabato 22 
gennaio (con chiusura extra 
venerdì 24, sabato 25 e ve-
nerdì 31 dicembre). L’ingres-
so costa 12 euro, il biglietto 
ridotto  10  euro  (visitatori  
dai 20 ai 26 anni e over 65 e 
altre categorie); sono previ-
ste promozioni per le fami-
glie. Con il ticket della mo-
stra è possibile entrare gra-
tis  alla  Galleria  Giannoni  
del Broletto e salire alla Cu-
pola con un biglietto ridotto 
fino al 30 settembre (e reci-
procamente  l’ingresso  è  
scontato al castello per chi 
entra nel monumento anto-
nelliano e gratuito per chi vi-
sita la Giannoni). B.C. —

PAOLO MIGLIAVACCA

SABATO 30 OTTOBRE 2021 LASTAMPA 41
CRONACA DI NOVARA
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